
Dialogos, 04/28.01.2024 

 
Festa della Santa Famiglia  
di Gesù, Maria e Giuseppe 

28 gennaio 2024 

IN QUESTA DOMENICA 

“I genitori del Signore Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendeva-
no la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero” (Lc 
2,41-43). 
 
La Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe ha molto da dire oggi a noi, alle nostre famiglie, alla nostra 
società sempre più secolarizzata, che, allentando o troncando il rapporto con Dio, compromette anche i 
rapporti umani. Anche nella famiglia di Gesù ci sono stati momenti di difficoltà, uno dei quali è stato lo 
smarrimento di Gesù nel tempio. Nei momenti difficili, in cui sembra che Dio ci abbia abbandonati, in cui 
sperimentiamo l’assenza di Dio, ci viene in aiuto l’esempio di Maria, la madre di Gesù. Alla domanda an-
gosciata di Maria a Gesù: “Figlio, perché ci ha hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercava-
mo”, fa seguito la risposta di Gesù: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose 
del Padre mio?”. È la risposta che Gesù ripete anche a noi, quando temiamo di averlo perso, perché non 
lo sentiamo presente nella vita nostra e della nostra famiglia. Maria è dunque per noi una risposta con-
creta, un modello di comportamento ogni volta che ci sembra di aver perso Dio e di cercarlo senza riusci-
re a trovarlo. Come a sua Madre, così Gesù anche a noi risponde che non conosciamo le sue strade, né le 
strade e i progetti del Padre, e che solo rimanendo fedeli a Lui potremo scoprirli. 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 
In comunione con tutte le parrocchie della nostra diocesi, celebriamo la FESTA DELLA FAMIGLIA, coinvol-
gendo le famiglie di ogni generazione in uno scambio per trascorrere insieme una giornata ricca di iniziati-
ve. 
 
PROGRAMMA 
Ore 10:00 in chiesa prepositurale: Celebrazione eucaristica con la partecipazione delle famiglie. 
Ore 11:00 nelle aule dell’oratorio: Laboratori creativi per genitori, bambini e ragazzi... e nonni. 
Ore 12:30 in salone dell’oratorio: Pranzo comunitario con attività e animazione. 
È bello vivere insieme anche il momento del pranzo, come segno di condivisione del cammino che le fami-
glie sono chiamate a vivere. 
Ore 15:00 in cappella dell’oratorio: Preghiera conclusiva “in famiglia” ...la famiglia dell’oratorio. 
Ore 15:30 in auditorium dell’oratorio: Proiezione di un film per tutti...a sorpresa. 
 
Attendiamo con gioia anche chi non dovesse riuscire a partecipare all’intera proposta: condividete con noi 
anche solo qualche momento di questa giornata molto speciale! 



IN SETTIMANA 

LA PAURA DI SPOSARSI E DI FARE FAMIGLIA 
 
Dal discorso dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini per la solennità di S. Ambrogio “Il coraggio, uno se lo può dare. Per 
una pratica della fiducia”, Milano 6 dicembre 2023, pp. 5-7. 
 
La cautela irrazionale alimentata dalla paura è uno dei fattori che dissuade dal costruire rapporti affettivi stabili, lega-
mi matrimoniali in cui è desiderata l’indissolubilità, famiglie che vivano con naturalezza il succedersi delle generazioni. 
Ma la paura di sposarsi e di fare famiglia è un principio di tristezza e di solitudine che contribuisce a rendere desolata 
la vita della società e genera un circolo vizioso che rende ancora più radicata la paura. 
Il desiderio della maternità e della paternità di molte donne e uomini è un segno della chiamata a costruire il futuro, a 
dare compimento alla voglia di vivere generando vita. L’amore di un uomo e di una donna che si riconoscono affidabili 
l’uno per l’altra alimenta il desiderio di avere bambini, come esperienza della maturità dell’amore. 
Ma il virus della paura scoraggia il sogno condiviso, induce a rimandare la decisione di avere bambini fino a che non ci 
siano tutte le garanzie che promettono di esorcizzare la paura, quindi le condizioni di lavoro, casa, salute, reddito. La 
crisi demografica che fa invecchiare e forse contribuirà al declino, se non alla scomparsa, della nostra civiltà, ha una 
delle sue radici nella paura. 
L’intuizione di una missione da compiere che alimenta i sogni e la gioia di molti ragazzi e ragazze è uno dei segni più 
affascinanti della giovinezza. C’è una predisposizione a fare il bene, a prestare soccorso ai bisogni degli altri, a condivi-
dere la propria fede e la propria speranza che attira verso il futuro. I discepoli di Gesù vi riconoscono la sua voce che 
invita a seguirlo per dare compimento alle sue promesse. Molti giovani vi riconoscono l’indecifrabile e persuasivo 
fascino di un ideale. 
Ma la cautela imposta dalla paura suggerisce di percorrere strade meno impegnative, di ridurre il fare il bene a qual-
che impegno a scadenza. Che la vita sia “vocazione” e perciò che la vita abbia come compimento desiderabile una 
consacrazione lunga come la vita, una dedizione per sempre, si presenta come un’idea improbabile e una via imprati-
cabile o quanto meno temibile, piuttosto che motivo di gioia. La paura, infatti, suggerisce di sospettare che la vocazio-
ne sia una illusione, che la risposta sia una imprudenza.  

Mercoledì 31 gennaio 2024 
 
1. S. MESSA NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ NELLA MEMORIA DI S. GIOVANNI BOSCO 
La S. Messa nella Cappella della Casa della Gioventù, come ogni mercoledì, viene celebrata alle ore 20:30. 
Per onorare la memoria di san Giovanni Bosco sono invitati a partecipare in modo particolare le catechiste, gli educa-
tori e il Consiglio dell’Oratorio. 
 
2. MESE DELLA PACE -  Sala della Comunità, via San Maurizio, ore 21:00 
PIÙ FORTE DELL’ODIO 
Dialogo a più voci con: 
Lucia Capuzzi, Inviata speciale di Avvenire; Barbara Stefanelli, direttrice del magazine 7 del Corriere della Sera; Egidia 
Beretta, mamma di Vittorio Arrigoni, giornalista ed attivista, morto a Gaza nel 2011; Giulia Ceccutti, Associazione Italia-
na Amici di Neve Shalom, Wahat al-Salam. 
 

Venerdì 2 febbraio 2024 
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
28A GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 
 
Ricordiamo tutte le persone consacrate, a cominciare da quelle che vivono nella nostra Comunità pastorale; preghiamo 
per loro, perché la loro vita sia sempre più segno della presenza e dell’amore di Dio. 
 
La S. Messa delle ore 8:00 in Chiesa prepositurale inizierà con il Rito della benedizione delle candele. Non ci sarà la 
Benedizione eucaristica al termine della S. Messa, pur essendo il primo venerdì del mese. 
 

Sabato 3 febbraio 2024 
MEMORIA DI S. BIAGIO - Benedizione della gola e dei pani 
Chiesa prepositurale, ore 8:00: 
In ricordo di S. Biagio, al termine della S. Messa avrà luogo la benedizione della gola, che verrà impartita con le cande-
le benedette il giorno precedente. Al Santo viene attribuito il miracolo di aver salvato un bambino che stava soffocan-
do a causa di una lisca di pesce. 



CASA DELLA GIOVENTÙ  

Saranno benedetti anche i pani: “Benedici, o Signore, questi pani, affinché chi ne abbia mangiato ottenga guarigione da 
ogni male di gola e da qualsiasi infermità corporale; e noi, tuoi servi, conservi sani da ogni malattia dell’anima e del 
corpo, per i meriti e l’intercessione del martire S. Biagio”. 
 
Chiesa di S. Eufemia, 
  ore 17:00: S. Messa 
  ore 18:00: Concerto dei Cantori di Erba, nella ricorrenza del 27° anniversario della morte di Mons. Aristide Pirovano 
 
Alle ore 18:30 in Chiesa prepositurale viene celebrata regolarmente la S. Messa vigiliare. 

DOMENICA PROSSIMA - 4 FEBBRAIO 2024 
GIORNATA PER LA VITA 

27° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI MONS. ARISTIDE PIROVANO  

Chiesa prepositurale, ore 10:00: S. Messa nella Giornata per la Vita. 
Sono invitati in modo particolare i bambini e le bambine battezzati negli anni 2022 e 2023. 
La S. Messa sarà celebrata in suffragio di Mons. Aristide Pirovano. 

RITIRO SPIRITUALE  
PER I CONSIGLI PASTORALE, PER GLI AFFARI ECONOMICI, DELL’ORATORIO 

E PER LE COMMISSIONI LITURGICA, FAMIGLIA, CARITAS 
presso l’Oasi S. Maria degli Angeli, via Clerici 7, con il seguente programma:  

Ore 16.00: dopo un breve momento di preghiera, ci sarà la proposta di meditazione, cui farà seguito il tempo per la 
riflessione e la preghiera personale. 
Ore 18.15: Incontro di comunicazione nella fede. 
Ore 19.15: Vespri. 
Ore 19.30: Cena comunitaria.  

APPUNTAMENTI DEL PROSSIMO MESE DI FEBBRAIO  

INCONTRI DI CATECHISMO presso la Casa della Gioventù 
 
Seconda elementare: giovedì 1 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Terza elementare: giovedì 1 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quarta elementare: mercoledì 31 gennaio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quinta elementare: venerdì 2 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Preadolescenti: giovedì 1 febbraio dalle ore 20:15 alle ore 21:15 
Adolescenti: lunedì 29 gennaio INCONTRO SOSPESO 
                        mercoledì 31 gennaio dalle ore 19:00 pizzata e partecipazione all’incontro “Più forte dell’odio” 
Giovani: lunedì 29 gennaio dalle ore 20:45 alle ore 22:00 

Domenica 11 febbraio 2024 
32a GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
«Non è bene che l’uomo sia solo». Curare il malato curando le relazioni. 
 
“Gli ammalati, i fragili, i poveri sono nel cuore della Chiesa e devono essere anche al centro delle nostre attenzioni uma-
ne e premure pastorali” (dal Messaggio del Papa per la Giornata). 
 
Ore 10:00, Chiesa prepositurale: S. Messa con la partecipazione dei malati. Si invitano pertanto i familiari ad accompa-
gnare in Chiesa i loro cari. 
Sono invitati a partecipare anche i ministri straordinari dell’Eucaristia, i quali durante la Celebrazione rinnoveranno il loro 
mandato. 



Dialogos è anche pubblicato  

su www.santaeufemia.it  

nella sezione “IN SETTIMANA” 

Comunità Pastorale S.Eufemia 

https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR  

Sabato 27/1 Perfect Days  21:00 

Domenica 28/1 Perfect Days 17:00,  21:00 

Lunedì 29/1 Perfect Days 21:00 

Martedì 30/1 One life (Cineforum) 21:00 

BENEDIZIONE E INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE 
DELLA FONDAZIONE DON SILVANO CACCIA A ERBA, IN VIA LEOPARDI 16 

Consultorio familiare di ispirazione cristiana 
 
Da Chiesadimilano.it 
 
Sabato 27 gennaio, alle 11, la Fondazione Don Silvano Caccia – che gestisce 4 consultori familiari di ispirazione cristia-
na, accreditati in Regione Lombardia (Erba, Lecco, Merate, Cantù) – inaugura a Erba la sua nuova sede in via Leopardi 
16, presentando alcune iniziative di grande risonanza in questo particolare momento: la collaborazione con il reparto 
di ostetricia dell’Ospedale Valduce di Como per supportare e accompagnare la maternità e la paternità; gli interventi 
di educazione alla sessualità nelle scuole; i primi dati di una ricerca sul tema della fluidità di genere; la propria parteci-
pazione al tavolo provinciale antiviolenza; lo Spazio Mamma-Bambino con il metodo Snoezelen. 
 
Cosa fa la Fondazione. La Fondazione eroga ogni anno circa 13 mila prestazioni socio-sanitarie grazie a circa 90 colla-
boratori, differenziate tra l’area ostetrico-ginecologica, l’area psicosociale di supporto a famiglie, coppie e singoli e 
l’area di prevenzione in collaborazione con le scuole e gli oratori. I consultori familiari rappresentano uno straordina-
rio punto di osservazione sui bisogni delle persone. In quanto servizi a libero accesso diffusi sul territorio, sono in 
grado di intercettare le domande più diverse e di cogliere in presa diretta i bisogni diffusi. In questo senso possono 
diventare fondamentali “antenne” per captare lo stato di salute delle persone in un determinato contesto temporale 
e territoriale. 
 
La nuova sede. La scelta di investire sulla nuova struttura di Erba è stata determinata da diversi fattori: offrire uno 
spazio curato che “fa sentire accolti”; rispondere in modo sempre più adeguato agli standard di accreditamento ri-
chiesti dalla Regione; avere a disposizione spazi diversificati per le attività rivolte a piccoli gruppi; poter erogare mag-
giori prestazioni in contemporanea a fronte della crescente richiesta da parte del territorio; necessità di avere ecogra-
fi di ultima generazione per poter offrire accompagnamenti adeguati a sostegno sia della gravidanza, sia della salute 
della donna. 

LAVORI ALLA GROTTA DELLA MADONNA DI LOURDES, IN PIAZZA PREPOSITURALE 
 
Da qualche giorno sono in corso lavori presso la Grotta della Madonna di Lourdes, in piazza Prepositurale. Si tratta di 
interventi resisi necessari – dopo tanti anni dalla sua costruzione – per rendere più bello e sicuro questo luogo di pre-
ghiera, davanti al quale diverse persone si fermano a confidare nella preghiera a Maria le intenzioni che portano in 
cuore.  

Da lunedì 19 febbraio a giovedì 22 febbraio 2024 
ESERCIZI SPIRITUALI ALL’INIZIO DELLA QUARESIMA 
 
Ore 6.30, Chiesa prepositurale 
Celebrazione della S. Messa, con breve omelia dei Sacerdoti della Comunità Pastorale 
 
Ore 15.00, Chiesa di Sant’Eufemia 
Vespri e meditazione, per coloro che non riescono a partecipare alla sera 
 
Ore 20.45, Chiesa di S. Eufemia 
Preghiera e meditazione proposta da Don Corrado Marchinu 


